
Atti Parlamentari 3708 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXI 2* SESSIONE DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 28 GIUGNO 1902 

Presidente. La discussione generale è 
ape r t a : ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Ceriana-Mayneri . 

Ceriana Mayneri. Comprendo l ' impazienza 
della Camera, e sarò brevissimo. Giorni 
sono ebbi occasione di addi tare all 'onore-
vole minis t ro del tesoro il nobile esempio 
di uno dei più i l lus t r i s ta t is t i che resse 
per molt i e molt i anni la finanza inglese, 
rendendola forte e potente ; i l Gladstone. 
Esso dedicava alla d iminuzione del le im-
poste il sopravanzo del bilancio, per sodi-
sfare ad u n debito di onore verso il con-
t r ibuen te e per rendere facile la difesa del 
pubbl ico erario contro i numerosi appet i t i . 
Non posso quindi nascondere il dolore che 
i r rompe dal l ' animo mio nel vedere in que-
sto giorno il Governo, in cui io ho t an ta 
fiducia, non solamente non seguire lo splen-
dido esempio del g rande s ta t is ta inglese, 
ma di presentare nuovi balzell i che, come 
ben disse l 'onorevole relatore, sanno di 
forte agrume, e che fa ranno penosissima im-
pressione nel l ' in tero paese. (Benissimo!) 

Nuovi agg rav i che peggioreranno le già 
t r i s t i condizioni del contr ibuente i tal iano, 
nuovi aggrav i che porranno le già vacil-
l an t i t ramvie , splendido f ru t to dell ' inizia-
t iva locale, in condizione peggiore ancora 
delle ferrovie minori che godono di un 
largo sussidio chilometrico dello Stato. Al 
migl ioramento giusto e necessario negl i as-
segni e negl i s t ipendi non solo del perso-
nale ferroviario, ma anche del personale 
delle poste e dei telegrafi devesi provvedere 
col normale incremento che fo r tuna tamente 
da parecchi anni si constata nel reddi to di 
quei pubbl ic i servizi a favore delle Casse 
dello Stato. Si o t terrà così uno splendido 
r i su l ta to di cointeressare quei benemeri t i 
funzionar i al buon andamento dei pubbl ici 
servizi, e si to r rà lo Stato dalla dolorosa 
necessità di dover presentare nuovi gra-
vami al popolo i tal iano. 

Possano queste mie parole produrre qual-
che f ru t to ed indurre gli egregi uomini che 
sono su quel banco e, ai quali mi legano 
vincoli di amicizia antica e sincera a non 
proporre nuovi balzel l i a r i t ra rs i da una via 
che io credo fa ta le per l 'economia nazionale. 
Se la v i t tor ia non arr iderà alle mie parole, 
avrò almeno la sodisfazione di aver compiuto 
uno s tret to dovere. (Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Montagna. 

Montagna. Io credo che mai sia capi ta ta 
a questa Assemblea una sorpresa, me lo 
pe rmet ta l 'onorevole minis t ro del tesoro, di 

un genere p iù speciale di questo. Aspet ta -
vamo ansiosissimi una legge p r imessa, lar-
gamente s tudiata , che avrebbe servito a re-
s t i tu i re al paese la t r anqui l l i t à , che doveva 
tu te lare interessi manomessi per anni e 
anni , e ci si presenta questa legge che è 
legge di imposte. Me lo permet ta onorevole 
minis t ro del tesoro, E l la ha avuto una pes-
sima ispirazione. 

Di Broglio, ministro del tesoro. No ! neces-
saria ! 

Montagna. El la ha avuto una pessima ispi-
razione, perchè doveva r icordare il pro-
gramma, gl i impegni del Governo del quale 
El la fa par te e n6l quale E l l a porta t an ta 
autori tà . I l Governo del quale El la fa pa r te 
ha avuto per programma suo special issimo 
la r i forma t r ibu ta r i a : la r i forma t r ibu ta r ia 
non è venuta . 

El la , con quella nota bonar ia che dist in-
gue ogni at to suo, ci diede invece nuove 
imposte : ed il valoroso re la tore della legge, 
con la sua f rase così fine, così smagl iante , 
ci ammannisce questa piccola tassa dolci-
ficandola. In a l t r i t empi udii par la re di tasse 
b lande e non b lande ; ma io opino che pro-
prio quelle tasse chiamate b lande sono le 
p iù fastidiose, le p iù gravi , perchè sono 
quelle che costano magg io rmen te allo svol-
gimento economico del Paese, quelle che più 
turbano le funzioni economiche. Ma, ono-
revole minis t ro del tesoro, El la ha por ta to 
una voce a l l a rmante nel seno della Com-
missione pa r l amen ta re ; El la ha accennato a 
possibi l i tà di esigenze di bi lancio per le 
fu tu re previs ioni : ed è s tata questa, d i rebbe 
l ' i l l u s t r e relatore della Commissione, la ra-
gione per cui la maggioranza della Com-
missione non ha creduto di resis tere a l ia 
r ichiesta di nuove imposte. Dunque ci pa r l i 
chiaro, onorevole minis t ro del tesoro. 

Tedesco. Pa r l a t roppo chiaro ! 
Di Broglio, ministro del tesoro. ( Mostrando un 

libro). Non l 'ha let to questo ? 
Montagna. Dunque la nostra s i tuazione 

finanziaria è g ià cambia ta ? Dunque 1' ela-
st ici tà del bi lancio è già finita ? Siamo già 
ai ferr i corti ? Tut to questo domando io al-
l 'onorevole minis t ro del tesoro e mi aspet to 
dalla sua parola f ranca e sincera una ri* 
sposta. 

Ma neanche tu t to questo, onorevole mi-
nis t ro del tesoro, mi darebbe il coraggio d i 
approvare le sue imposte che non voterò 
mai. Perchè se le imposte che El la r ichiede 
sono la conseguenza leg i t t ima della sua po-
li t ica, r imanga a Lei la responsabi l i tà , ma 
non r ichieda a noi il sacrifizio di votar la . 


